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RISPOSTA I pescatori di Anzio intervistati da Ballarò chiarivano
bene il modo in cui i loro margini di guadagno, già modesti, vengono
taglieggiati dall’aumento del prezzo dei carburanti. L’inflazione fa il re-
sto: diminuendo il potere d’acquisto del poco che resta loro in mano ed è
difficile davvero capire, in questa confusione, perché non si sia pensato
un po’ di più a loro e al loro lavoro, per rilanciare l’economia del paese.
Pescatori e camionisti, agricoltori e pastori sono dei produttori di beni
essenziali e la crisi di tutti questi settori avrà ripercussioni sui consumi
molto maggiori di quelle che ci sarebbero state con una patrimoniale (i
più ricchi avrebbero continuato a spendere) o con la Tobin Tax sulle
rendite finanziarie. Dicono i sondaggi che in maggioranza gli italiani
sono con Monti e con il suo governo e che a maggioranza, ugualmente,
stanno con chi protesta contro queste sue scelte e anch’io mi trovo in
questa curiosa situazione di essere contento del fatto che Monti ci sia e
scontento di alcune delle cose (di destra) che lui fa. Perché potrebbe
fare meglio e di più: comprendendo il senso non sempre corporativo
delle critiche che riceve.

Luigi Cancrini
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ANDREA DI MEO

Nel quadro di questa micidiale crisi economica stanno nascendo nume-
rose e ripetute proteste, in gran parte giustificate da condizioni ormai
insostenibili. Penso agli operai licenziati, cassintegrati, umiliati e penso
ai camionisti, ai pastori, agli agricoltori e ai pescatori già da tempo in
gravi difficoltà.
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STEFANO ALLIEVI

Le primarie a Palermo

A Palermo le primarie, pare, non si fa-
ranno: il candidato del Pd è Rita Bor-
sellino. Italia dei Valori le vuole: il can-
didato è Leoluca Orlando. Evviva il
rinnovamento. A complicare le cose,
un pezzo del Pd vuole un uomo di
IdV, il lombardiano (nel senso del go-
vernatore Raffaele Lombardo, che
bella compagnia…) Maurizio Ferran-
delli. Ci sarebbe un altro auto-candi-
dato alle primarie, Davide Faraone,
del Pd: ma in quanto “renziano”, e so-
prattutto autoproposto, non è gradi-
to. Posso dire qualcosa di politica-

mente molto scorretto? Rita Borselli-
no è una brava persona, oltre che
un’icona dell’antimafia. Ma sarebbe
molto più legittimata come candidata
se accettasse il confronto interno, at-
traverso le primarie, come del resto ha
già fatto in passato. Il fatto che le candi-
dature piovano ancora una volta
dall’alto, e si impongano, in una città (e
una regione) dove anche il Pd avrebbe
bisogno di un bello svecchiamento, co-
me hanno dimostrato gli sbandamenti
lombardiani di questi mesi, è un brut-
tissimo segnale. E rischia di essere il se-
gnale della sconfitta, innanzitutto cul-
turale: del continuismo di metodo, pur
con un nome di rottura. Diciamolo: o il
Pd locale è un disastro, e appartiene a

una stagione passata (e mi riferisco a
un pezzo del gruppo dirigente, non
certo alle tante ottime e pulitissime
energie che si impegnano a livello loca-
le, spesso pagando di persona), e si ha
il coraggio di commissariarlo in toto,
con un bell’atto di serio centralismo
propositivo, e allora ha senso imporre
candidati e persone dall’alto; oppure si
dà spazio a forze e aria nuova che ven-
gano dal basso, il che significa prima-
rie vere.

ANGELO M. SACCO

Recuperare
il tempo perduto

Nel calcio, quando una squadra vin-
cente col minimo scarto tende a perde-
re tempo, l’arbitro può ammonire e far
recuperare almeno una parte del tem-
po palesemente perduto. Ora, nel pro-
cesso Mills a Berlusconi, gli avvocati di
quest’ultimo hanno fatto di tutto per
rallentare e raggiungere in tal maniera
il novantesimo minuto del calcio ed è
così evidente e irritante questo com-
portamento che persino i bambini se
ne sono accorti. L’ultima trovata è la
ricusazione nei confronti dei giudici e
quasi sicuramente l’imputato B. sarà
prescritto per il grave reato di corruzio-
ne di cui è accusato. A questo punto,
per mettere un argine a questi Azzec-
cagarbugli pagatiprofumatamente so-
lo per trovare cavilli e inventarsi mar-
chingegni, anziché difenderlo nel pro-
cesso,non potrebbe esserci un recupe-
ro, anche parziale, del tempo fatto per-
dere in maniera così vistosamente pre-
testuosa?

EZIO PELINO

Chi è il vero antipolitico?

Per svilire, per depotenziare le nostre
critiche alla politica, a questa politica,
si lancia l’allarme dell’antipolitica mon-

tante. Ma sono i cittadini ad alimen-
tarla o gli stessi politici? Sono arrivati
a beffarsi di noi, a prenderci persino
in giro. I sacrifici sono imposti a tutti
e noi li subiamo e tutto sommato ca-
piamo e sopportiamo. Ma loro che ti
fanno?Dicono di essersi ridotto lo sti-
pendio mentre invece hanno solo ri-
dotto l’aumento che si erano accor-
dato. Un trucco. Il loro stipendio, in-
fatti, non diminuisce nemmeno di un
euro. Un gioco delle tre carte, scan-
daloso e offensivo. La manfrina ri-
chiamaalla memoria quellasul finan-
ziamento milionario ai partiti. Il refe-
rendum popolare lo bocciò e loro lo
ribattezzarono diversamente. Non
più finanziamento, ma rimborso spe-
se elettorali. Con l’aggiunta di un cor-
poso aumento e con il corollario di
svariate ruberie.

PIERO ROSSI

L’efficienza di Marchionne

Trovo su internet una offerta specia-
le della Fiat per la “sedici”. Mi reco
dal concessionario a Bologna, l’auto
mi piace, non ho preferenze sui colo-
ri e allestimenti, trattiamo le condi-
zioni e concludiamo il contratto: a
quel punto chiedo per la consegna e
mi rispondono che occorrono cin-
que mesi. Sono allibito, trattandosi
non di una Ferrari personalizzata
ma di un auto molto comune. Il con-
cessionario mi dice che la causa sta
nel fatto che l’auto viene fatta pro-
durre a una industria giapponese
(Suzuki), la quale prima soddisfa le
richieste di proprie marche poi quel-
le di Fiat. Naturalmente non conclu-
do l’acquisto, ma mi chiedo quale
“perfetta organizzazione” ha deciso
Marchionne e capisco anche perché
la Fiat perde vendite e quote di mer-
cato con migliaia di lavoratori in cas-
sa integrazione. Forse la Fiom ha
qualche ragione?
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